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Ministero della Giustizia  
Dipartimento per la Transizione Digitale della Giustizia, l’Analisi Statistica  

e le Politiche di Coesione 

Direzione Generale per i Sistemi Informativi Automatizzati 
 

UIX/PR/mv 

 

CIG DERIVATO 916225867C 

CIG ORIGINARIO 77435389B3 

ODA n. 6733254 

SIA.106.12.C.GM.23.22.P 

CUP J59J18000280001 

Convenzione consip reti locali 7    

 

OGGETTO: Decreto di Pagamento Contratto n. SIA.106.12.C.GM.23.22.P per la realizzazione del 

cablaggio strutturato del Palazzo di Giustizia di Vibo Valentia di via Lacquari, sede del Tribunale e 

dell’Ufficio del Giudice di Pace - in Convenzione Consip Rete Locali 7 - CIG originario 77435389B3 - 

C.I.G derivato 916225867C - CUP J59J18000280001 - Ordine Diretto di Acquisto n. 6733254 

 

IL DIRETTORE GENERALE   

 

VISTO l’atto di determina n. 639 ID del 29/01/2022, con il quale si è determinato di aderire alla 

Convenzione Consip “Reti Locali 7” per il rifacimento della rete locale telematica del Palazzo di Giustizia 

di Vibo Valentia di Via Lacquari, sede del Tribunale e dell’Ufficio del Giudice di Pace; 

VISTO l’Ordine Diretto di Acquisto n. 6733254 del 02/04/2022 emesso dall’Ing. Giovanni Malesci, 

Direttore del CISIA di Napoli nei confronti di Vodafone Italia S.p.A.; 

 

VISTO il Decreto di impegno prot. n. 21087.U del 04/07/2022, registrato sul capitolo 7203, P.G. 11 con 

numero di partita 10905/2022, attinente le somme necessarie per la copertura finanziaria delle attività 

regolate nel contratto in oggetto pari ad € 84.299,72; 

 

VISTA la comunicazione del responsabile unico del procedimento prot. n. 6946.ID del 28.11.2022 con la 

quale è stato comunicato l’aggiornamento del cronoprogramma dei pagamenti ed evidenziata una 

rimodulazione orizzontale fra le diverse annualità già previste all’atto dell’assunzione dell’impegno per le 

motivazioni ivi riportate relative al ritardato avvio contrattuale, rispetto a quanto inizialmente previsto a 

causa della carenza e difficoltà di reperimento delle materie prime e della componentistica che ha 

rallentato le consegne di tutti i prodotti su scala mondiale. 

 

 

VISTO Il Decreto di variazione impegno ed esigibilità pluriennale prot.41484 del 31/12/2022 contratto n. 

SIA.106.12.C.GM.23.22.P con il quale è stato aggiornato il cronoprogramma dei pagamenti ed evidenziata 
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una rimodulazione orizzontale fra le diverse annualità già previste all’atto dell’assunzione dell’impegno di 

seguito riportate: 

 
La variazione in diminuzione dell’IPE 10905 assunto nell’anno 2022 pari ad € 80.420,07;  

✓ La variazione in aumento dell’IPE 10905 assunto nell’anno 2023 pari ad € 79.050,79;  

✓ La variazione in aumento dell’IPE 10905 assunto nell’anno 2024 pari ad € 672,99;  

✓ Resta fermo l’impegno dell’IPE 10905 assunto nell’anno 2025 non interessato dalla rimodulazione;  

✓ La variazione in diminuzione dell’IPE 10905 assunto nell’anno 2026 pari ad € 421,50;  

✓ La variazione in aumento dell’IPE 10905 assunto nell’anno 2027 pari ad € 1.117,79.  

 

Conseguente di seguito le somme impegnate:  

Anno 2022 € 0,00,  

Anno 2023 € 80.420,07 IVA compresa (al netto dello 0,50% di trattenuta cautelativa),  

Anno 2024 € 1.369,28 IVA compresa (al netto dello 0,50% di trattenuta cautelativa),  

Anno 2025 € 696,29 IVA compresa (al netto dello 0,50% di trattenuta cautelativa),  

Anno 2026 € 696,29 IVA compresa (al netto dello 0,50% di trattenuta cautelativa),  

Anno 2027 € 1.117,79 IVA compresa (a saldo della fornitura). 

 

VISTO l’atto costitutivo tra le società RTI Vodafone – Converge, prot.25874 del 09/09/2022 

 

VISTO l’ARTICOLO 4 dell’atto costitutivo prot.25874, dove si precisa che, nell’ambito del 

Raggruppamento Temporaneo di Imprese costituito, le società raggruppate intendono suddividersi tutte le 

attività della Convenzione indicata in premessa, in forma cosiddetta "orizzontale", secondo le seguenti 

aliquote percentuali: 

- "VODAFONE ITALIA S.P.A.: 70% (settanta); 

- "CONVERGE - SOCIETA' PER AZIONI": 30% (trenta); 

 

VISTO L’ARTICOLO 5 dell’atto costitutivo prot.25874, dove si precisa che, le società raggruppate 

mantengono la propria autonomia nell’esecuzione delle attività ciascuna per la aliquota percentuale di 

propria competenza e provvedono con personale e mezzi propri ai fini della gestione degli adempimenti 

fiscali e degli oneri sociali, non determinando il rapporto di mandato di per sé un’organizzazione fra le 

predette società raggruppate. 

 

VISTO il certificato di conformità m_dg.DOG07.28-04-2023.002764.ID  

VISTA il certificato di Pagamento m_dg.DOG07.03/05/2023.0016374.U 

VISTA la fattura emessa dalla Vodafone spa con il n. ZZ50519254  del 15/02/2024, a cui va applicata la 

decurtazione cautelativa dello 0,50di cui all’art. 30 co. 5 bis del d.lgs. 50/2016, ripartite come da tabella 

che segue;  
 

FORNITORE N° FATTURA DESC. 

FATTURA 

IMPORTO IMPORTO DA 

DA PAGARE 

ALLA SOCIETA' 

 IVA ALLO 

STATO 

PARTIT

A 

CAPITOLO 

Vodafone 

Italia S.p.A. 
ZZ50501954 

Reti lan 7 Palazzo di 

Giustizia di Vibo 

Valentia  

878,68 720,23 158,45 10905 7503/11 

VISTO il contratto di subappalto tra la società Vodafone e la Italia Net Services società consortile S.p.A.; 

 

VISTA la dichiarazione di avvenuto pagamento delle fatture prot. n. m_dg.DOG07.30-05-2024.0021647.E 

fatta da: Gabriele Di Cesare, nato a Spoltore (PE) il 23/09/1951, residente a Roma (RM) in Via Archimede 

n.40, in qualità di Presidente CDA e legale rappresentante del Consorzio denominato Italia Net Services 
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società consortile S.p.A., con sede legale in Roma, Viale Beethoven n. 70, il quale dichiara Che le tutte le 

fatture indicate sulla attestazione di cui sopra, sono state interamente pagate e che al momento la gestione 

economica con Vodafone Italia SpA è assolutamente regolare; 
 

OSSERVATO che l’importo da liquidare è al netto della ritenuta dello 0,50% prevista dall’art. 30 co. 5 del 

D.Lgs. 50/16 e s.m.i.;  

CONSIDERATO che l’Amministrazione dovrà accantonare l’IVA per un importo di € 158,45 così come 

disposto dall’art. 9 comma 2 del decreto attuativo dell’art. 1 co. 629, lett. b) della legge n. 190/2014 (legge 

di stabilità 2015);  

 

VISTO il documento Unico di regolarità Contributiva; 

CONSIDERATO quanto sopra specificato e che nulla altro osta al pagamento; 

 

AUTORIZZA 

- Per la società VODAFONE 

 
il pagamento della somma complessiva di €. 878,68 IVA compresa con i fondi dello stato di previsione della 

spesa del Ministero della Giustizia sul capitolo 7503 pg11 partita 10905 cl2 

cosi ripartiti: 

- € 720,23 a favore della società Vodafone Italia S.p.A. – mandataria (partita IVA 08539010010, 

codice fiscale 93026890017) - presso la Banca Intesa San Paolo S.p.A., Agenzia Via G. Verdi 8, 

20121 Milano, IBAN IT 74 I 03069 09400 100000009594 dedicato al contratto avente n. CIG.: 

916225867C in conformità a quanto disposto dalla normativa di cui all’art. 3 della L. 136/2010 e 

s.m.i;  

 
- € 158,45 quale IVA da accantonare sul conto entrate del bilancio della Stato capo VIII del capitolo 1203 

art. 12.  

 

 

Il presente provvedimento è soggetto al visto del competente organo di controllo. 

                                                                                                                              Il Direttore Generale  

Vincenzo De Lisi 
Originale firmato digitalmente CAD - 

Decreto Leg. 7 marzo 2005, n. 82 e s.m.i 
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